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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino - Capogruppo

Prot. n. 187/16
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO







S E D E 

Ill.mo Presidente

della Giunta Regionale della Puglia

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
Ill.mo Assessore alla Mobilità
della Giunta Regionale della Puglia

Avv. Giovanni GIANNINI

SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Disservizi e disagi per blocco treni FSE
 Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

premesso che:

· In data 8 settembre 2016 si è appreso da notizie di stampa del blocco immediato, disposto dall’Ustif – Ufficio speciale trasporti a impianti fissi, di tutti i treni ATR.220, in flotta alle Ferrovie Sud Est;

· Si tratta, in particolare, di 27 treni, di cui 5 già fermi per manutenzione e 2 accantonati per cannibalizzazione finalizzata al recupero di ricambi;

· Tale provvedimento fa seguito ad una ispezione attuata dallo stesso USTIF (organo tecnico che fa capo al Ministero dei Trasporti e preposto al controllo delle ferrovie ex-concesse) nei mesi scorsi, dalla quale sarebbe emersa un’usura eccessiva dei bordini di questo materiale rotabile che ne potrebbe pregiudicare la sicurezza di marcia;
· Il blocco dei treni ha portato ad una condizione di sostanziale paralisi del trasporto ferroviario nella tratta gestita dalla FSE, con enormi disagi per tantissimi pendolari che hanno appreso la notizia solo al loro arrivo in stazione;
· I servizi sostitutivi a mezzo autobus messi in campo il giorno 8 settembre u.s. dalla FSE, così come l’aver fatto ricorso a mezzi ormai obsoleti per tamponare i disservizi, non sono stati in alcun modo sufficienti a far fronte alla situazione di vero e proprio caos che ha gravemente penalizzato utenti, lavoratori e studenti
Considerato che
· Il blocco dei treni disposto dall’USTIF risulta essere a tempo indeterminato e cioè fino a quando non saranno effettuati gli interventi necessari a garantire la sicurezza del trasporto per utenti e lavoratori;

· La situazione del trasporto ferroviario in quella tratta, già molto critica per le note vicende che hanno interessato la FSE, potrebbe ulteriormente aggravarsi a causa del blocco di questi convogli, anche in vista dell’imminente inizio dell’anno scolastico che comporta un sensibile aumento di pendolari da e verso il capoluogo

· E’ necessario intervenire con la massima urgenza per assicurare, da un lato, il diritto costituzionalmente garantito alla mobilità per i cittadini, e, dall’altro, la massima sicurezza del trasporto pubblico per pendolari e lavoratori, a maggior ragione in una Regione, come la nostra, già gravemente colpita dal disastro ferroviario avvenuto il 12 luglio u.s. nella tratta tra Corato ed Andria
tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di fornire risposte concrete ed immediate ai tanti pendolari che quotidianamente utilizzano quella tratta ferroviaria, e al fine di evitare che i disagi e i disservizi occorsi in queste ore abbiano a ripetersi, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno
INTERROGA

L’assessore alle Infrastrutture e alla Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, per sapere:
1. quali iniziative ha intrapreso e intende intraprendere il Governo regionale al fine di consentire l’immediato ripristino di condizioni di normalità nell’esercizio ferroviario nella tratta gestita dalla FSE, superando le criticità emerse a seguito dell’ispezione operata dall’USTIF;

2. quali iniziative ha intrapreso e intende intraprendere il Governo regionale al fine di garantire le condizioni di massima sicurezza nel trasporto ferroviario nella tratta gestita da FSE, a tutela di pendolari e lavoratori;

3. quali iniziative ha intrapreso e intende intraprendere il Governo regionale al fine di limitare i disagi per i pendolari e gli studenti che quotidianamente utilizzano le FSE per potersi spostare e che giustamente ambiscono ad ottenere un servizio pubblico all’altezza di una Regione importante come la nostra.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
08/09/2016                   


          
f.to Il Consigliere Regionale

      Cosimo Borraccino
